
Gli educatori che danno voce all'infanzia

Dobbiamo creare le condizioni perché i diritti dei bambini siano tutelati, fin dalla

nascita: a cominciare dal diritto all’educazione e alla cura
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Pensando all’infanzia e ai suoi diritti si affollano nella nostra mente immagini di bambini che

vivono nella povertà, nell’abbandono, nello sfruttamento, nella violenza delle guerre. A volte

sono infanzie lontane, a volte sono bambini che abbiamo vicini. Siamo assaliti da sgomento e

da impotenza e diventa retorica quanto si legge nei documenti e nei trattati internazionali.

Nella giornata in cui si celebrano i diritti dell’infanzia dobbiamo ricordarci che i diritti non basta

affermarli, bisogna esigerli. Creare le condizioni perché i diritti siano tutelati significa richiamare

gli adulti alle loro responsabilità, quelle della politica e delle istituzioni prima di tutto, ma anche

quelle dei professionisti dell’educazione, delle famiglie , delle comunità intorno ai bambini.

Noi educatori abbiamo il compito di dare voce all’infanzia e di sostenerne l’ascolto, dobbiamo

dare visibilità ad una nuova immagine del bambino, non più ”minore”, non più un adulto in

miniatura, un adulto che manca di qualcosa ma “una creatura tra le creature” come dice

Bateson, un soggetto che ha fin dalla nascita diritti, prima di tutto quello all’educazione e alla

cura.


